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DOVE STAI ANDANDO? 
   Ogni mattina la città si sveglia. I bambini e i ragazzi vanno a scuola, uomini e donne 

vanno a lavoro, anziani e  pensionati vanno in qualche luogo di ritrovo per incontrarsi 

tra loro, per chiacchierare e trascorrere in qualche modo la loro giornata. Tutti si 

muovono, anche quelli che apparentemente sembrano fermi. Come nell’universo, 

dove tutto è in movimento anche se tutto sembra essere fermo, come ad esempio le 

stelle di notte, che sembrano immobili, ma in realtà si muovono a gran velocità 

seguendo una direzione ben precisa. Anche tu ti stai muovendo, anche quando pensi 

di essere fermo, forse stai correndo inseguendo i tuoi pensieri, i tuoi desideri, i tuoi 

obiettivi e le tue aspirazioni. In ogni caso stai camminando seguendo una direzione, 

anche se probabilmente non te ne rendi conto. La Parola di Dio, la Bibbia, ci dice che 

davanti ad ogni uomo o donna ci possono essere soltanto due strade: una larga e 

spaziosa, l’altra stretta e angusta, una porta alla morte eterna, l’altra alla vita eterna 

(Matteo 7:13-14). La prima è la più affollata, la più seguita, la più attraente; lì si può 

fare tutto quello che si vuole, si può peccare liberamente, si può mentire, si può dire o 

fare o desiderare o pensare qualsiasi cosa. In quella stretta invece devi fare solo la 

volontà di Dio; devi andare contro corrente, devi essere puro, devi sforzarti per non 

peccare. 

   Se la tua vita è orientata a soddisfare solo i tuoi desideri e le tue comodità, e se al 

centro della tua vita ci sei solo tu, allora stai seguendo la via larga che conduce alla 

perdizione. Io amo la mia città, ma mi rattristo quando vedo persone dominate dalla 

pigrizia, dalla malavoglia, dall’indolenza, dal comodismo, che non hanno voglia di 

lavorare anche se sono pagati per farlo. Lavorano poco e quel poco lo fanno male e di 

malavoglia, lamentandosi pure. Non hanno spirito di sacrificio, di collaborazione e di 

disponibilità. Non si sentono in dovere di fare del loro meglio per portare un 

contributo positivo nella società, per essere d’aiuto a chi è in difficoltà e per alleviare 

le sofferenze e i travagli di chi soffre. Gesù si scagliò contro quel tipo di persone che 

col loro parlare mostrano di essere delle brave persone ma nel cuore sono malvagie; 

pretendono che gli altri siano impeccabili mentre loro sono peggiori degli altri. Gesù 

disse: “Gli scribi e i farisei siedono sulla cattedra di Mosè. Fate dunque e osservate 

tutte le cose che vi diranno, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non 

fanno. Difatti legano dei pesi gravi e li mettono sulle spalle della gente; ma loro non 

li vogliono muovere neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere 

osservati dagli uomini” (Matteo 23:2-5). Questo tipo di ipocrisia è molto diffuso, 

persone che si vantano di essere delle brave persone e si scagliano contro quelli che a 

loro modo di vedere sono ingiusti e non fanno le cose come dovrebbero. Ma il  

 

 



 

 

 

Signore a questi tali dice: Stolto, tu vedi il fuscello nell’occhio del tuo fratello ma non 

vedi la trave che è nel tuo occhio. Ipocrita, togli prima la trave che è nel tuo occhio, e 

poi ci vedrai bene per togliere il fuscello che è nell’occhio del tuo fratello (Matteo 

7:4,5). 

Caro amico, se sei egoista, pigro, maldicente, stai seguendo la via larga che porta alla 

perdizione. Gesù disse: “Amerai il Signore, tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 

l’anima e con tutte le tue forze; e amerai il tuo prossimo come te stesso”(Luca 10:27). 

   C’era un giovane che voleva servire Dio ardentemente. Trovò un annuncio che 

diceva più o meno così: “Vuoi diventare un missionario? Telefona a questo numero”. 

Il giovane telefonò manifestando il suo desiderio di diventare un missionario. 

L’uomo che rispondeva al telefono gli disse: “Presentati domani alle 4.00 del mattino 

in tale luogo”. Il giovane si recò puntualmente nel luogo stabilito. Bussò alla porta 

ma nessuno rispose. Riprovò a bussare più volte ma senza risposta. Pensò: “Forse 

colui che mi ha dato l’appuntamento avrà avuto qualche problema. Voglio aspettare”. 

Così passò un’ora, due ore, tre ore…finalmente alle 8.00 arrivò l’uomo tanto atteso. 

Lo fece entrare, lo fece sedere e dopo qualche minuto lo guardò e gli disse: “Tu sei 

adatto per fare il missionario”. –  “Come?” – rispose il giovane – “Lei non mi 

conosce, non sa nulla di me. Come può affermare che io sono adatto per fare il 

missionario?” – “Caro giovane, – rispose l’uomo – lo stesso fatto che ti sei presentato 

puntuale ad un’ora abbastanza insolita, nella quale la gente è abituata a dormire 

comodamente, e sei rimasto pazientemente ad aspettare il mio arrivo senza 

lamentarti, né arrenderti, né scoraggiarti, dimostra che tu hai delle buone qualità per 

fare il missionario”. 

   Dio ha chiamato l’uomo ad un’alta vocazione, ad un elevato e nobile scopo. Gesù 

disse ai suoi discepoli: “Voi siete la luce del mondo e il sale della terra” (Matteo 

5:13,14). – “Andate per il mondo e predicate l’Evangelo ad ogni creatura” (Marco 

16:15). – Caro amico o amica, dove stai andando? Quale strada stai percorrendo? Stai 

seguendo la via larga che porta alla perdizione, vivendo solo per appagare i tuoi 

desideri e le tue inclinazioni? Non sprecare la tua vita andando dietro a cose che non 

giovano a nulla, perché non avrai un’altra opportunità di vivere una seconda volta su 

questa terra per fare quello che oggi Dio ti chiama a fare. 

 

Amedeo Bruno 

 

 
 

 

PENSIERI 
 

Un cuore pieno  di gioia, vale più di un portafoglio pieno di banconote. 
 

* * * 
 

Non ti curare di ciò che gli altri possano dire o pensare di te, ma preoccupati 

solamente di ciò che Dio possa pensare di te.  

 

 

 
2 



 

 

 

 

 

3 



 

 

 

 
 

 

 

4 



 

 

 

 
 

 

 

5 



 

 

 

 
 

 

 

6 



 

 

 
predicatore alla fine della riunione. Ero in astinenza, stavo male e non vedevo l’ora di andarmene perché, 

all’insaputa  del mio amico, mi ero portato della droga, ma non avevo fatto i conti con Dio. Dopo un po’, 

sentii il predicatore che invitava la gente ad andare avanti per pregare e accettare Gesù nella propria vita. 

Qualcosa dentro di me mi faceva sentire che anch’io sarei dovuto andare avanti, ma qualcos’altro me lo 

impediva. Dopo qualche minuto mi ritrovai lì davanti senza sapere come. Vidi il predicatore che pregava per 

le persone che erano lì, e dopo un po’ lo vidi avvicinarsi a me. Non sentivo più rabbia verso di lui, mi disse 

di chiudere gli occhi e pregare perché Gesù era lì e stava per trasformare la mia vita. Mentre lui pregava per 

me, iniziai a sentire un forte fuoco che stava bruciando i miei peccati; sentii come una mano potente che si 

posò su di me accarezzandomi e facendomi sentire una gioia meravigliosa. Mentre continuavo a pregare, 

avvertii come delle grossa catene che si spezzavano dentro di me; iniziai a piangere come un bambino 

appena nato, chiesi a Dio perdono per ogni mio peccato e il Signore parlò al mio cuore: “Io ti ho già 

perdonato, ora vai e non peccare più perché Io, il Signore, ho un progetto meraviglioso per la tua vita!” – 

Finii di pregare e vidi il predicatore davanti a me che diceva: “Gesù ti ha salvato, ora vai a servirLo”. – Fu 

una conferma di quella voce che avevo sentito prima, durante la preghiera; poi mi regalò una Bibbia e subito 

dopo tornai a casa. Mentre ero sulla strada di ritorno verso casa, ebbi una visione: vidi il cielo aprirsi e gli 

angeli di Dio fare una grande festa. Sentii anche una voce che disse: “Questa festa è per te”. 

Sentivo una gioia immensa dentro me, mi sentivo leggero, non sentivo più il peso del male che avevo fatto a 

me e agli altri, il vuoto dentro di me non c’era più. Arrivai a casa. Mia madre e tutti i miei fratelli avevano il 

terrore ogni volta che mi vedevano rientrare…ero sempre sotto l’effetto della droga e spesso picchiavo i miei 

fratelli. Ma quella sera bussai alla porta, mia madre venne ad aprire ed io subito l’abbracciai, chiedendole 

perdono del male che le avevo fatto, poi aggiunsi: “Mamma, Gesù è entrato nel mio cuore”. Lei mi rispose: 

“Tu ti sei fatto una super dose e sei uscito fuori di testa”. Sorrisi, non sapendo come farle capire che qualcosa 

di meraviglioso era successo veramente in me. Entrai dentro casa e chiamai tutti i miei fratelli che impauriti 

si avvicinarono, aprii la Bibbia e lessi un versetto. A un tratto vidi due dei miei fratelli  che si guardavano 

l’un l’altro e si dicevano: “Ora lo abbiamo perso completamente!”. 

Quella notte non riuscivo a dormire: avevo solo un desiderio, quello di leggere l’Evangelo, e così feci tutta la 

notte. E mentre leggevo, iniziavo a scoprire sempre di più quello che Dio aveva fatto per gli uomini. Il 

giorno dopo mi alzai e pregai, scesi di casa e andai nella piazza dove spacciavo iniziando a distribuire dei 

volantini che avevo preso sotto la tenda il giorno prima, e mentre li distribuivo invitavo i miei amici ad 

accettare Gesù nel loro cuore. Si avvicinò un ragazzo a cui avevo dato un volantino e mi disse: “Angelo, ma 

cosa è successo? Non è possibile! Tu mi hai venduto la droga la prima volta ed ora mi parli di Gesù?”. Ed io 

gli risposi: “E’ vero, ti ho dato la droga e me ne pento…ora voglio tirarti fuori dalla droga con l’aiuto di 

Cristo”. Nei giorni che seguirono iniziai a fare una grande pulizia nella mia vita, presi tutto ciò che avevo 

rubato e andai a buttare tutto. Non potevo fare a meno di pregare, sentivo il bisogno di conoscere sempre di 

più il Signore e il Suo amore, chiedevo a Dio di lavare sempre di più la mia vita, perché avevo difficoltà a 

comprendere tutto quello che mi stava accadendo con la mia sola mente, ma Gesù mi liberò dandomi una 

mente nuova e dei nuovi pensieri. 

 

 

 

 
     
Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è quello di 
raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma il nostro giornalino è 
indirizzato anche agli udenti, ai disabili e a qualsiasi altra categoria di persone perché l’Evangelo di 
Gesù Cristo è il messaggio di Dio per tutta l’umanità. Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE 
NOTIZIE – Via Dei Cantieri, 20 - 90142 Palermo. Indirizzo di posta elettronica: 
buonenotizie.ab@gmail.com - Cell. 3485756467. Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: 
www.sordi-buonenotizie.it    
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